Vi srrrtgerdi cui sporche vidissî, da due mesi 


trovasi in Parigi... 
Le nuove imposte non verranno volate per 


quest'anno. Uno dei motivi che rinunciare , 
per ore, a dare corso a questa. i , si è 
ehe il presidente della Repubblica nen vuole, di- 


cono, mettersi in opposizione colla costituzione, 
che mon permette una prorogazione nella ses- 
sioue del corpo legislativo ; ma io, credo non an- 
dare errato assicnrandoyi 


Una commissione è formata onde ‘provvedere 
alle feste del 15 agosto. Si preparano balli all’ 
Hotel-de-Ville, regote, illuminazioni. Si yaole, 4 
quanto mi si assicura; sorpassare le feste dell’ im- 
pero. Ma gli uomini che, ad ogni costo, voglionsi 
conservare la fama di perspicaci ed acuti osser- 
vatori, si dimeudano sé non saranno sempre che 
feste e solo feste. Per quanto ponno variarsi, 
queste giungeranno ben tosto ad annoiare il pub- 
blico più volubile che mai vi sia; e se il governo 
non pensa s qualche cosa di più serio, si finirà col 
crederlo un governo di spettacoli e di parate. 

Si costruisce, come sapete, una gran serre per 
gli sranci nei giardivi delle Tuileries, dal lato 
che guarda la Senna. Questa nuova fabbrica non. 
è solameute un abbellimento per il giardino, ma 
una misura assai provvida sotto l'aspetto della: 
sicurezza per la sede del capo del governo. Con 
tale mezzo rendesi disponibile l’attuale locale del 
Loùvre, che, linghesso il fiume, serve presente- 
mente alla custodia degli aranci, @ così questo 

sarà trasformato ia una caserma. 

Mil compimento del Loùvre è il lavoro che 
tieve più a cuore il principe Luigi Napoleone, 
per cui sovente lo si trova visitando le scavazioni 
che vi si fanvo. 

Credo che saprete che il visconte d'Arlincourti 
vende condannato dai tribunali & togliere dalla 
sua opera intitoluta L'Italia rossa, tatti quei 
passi che riguardano il principe «i Canino, e ciò 
oltre d'una multa e della proibizione di farli ri- 
stampare, $ 

È inutile che si dica che iu quella sua opera 
Îl visconte d'Arliscourt dava al principe Carlo 
Buonaparte la colpa dell'assassinio del conte Rossi; 
toa’ fa sempre una buona cosa che quel ‘libello, 
Îl quale non è che una sozza e continua calunnia 
contro l'Italia, sia stato , appunto siccome calun- 
nioso, stimmatizzato daì tribunali. 

Giaochè i i giornali del Belgio lo riportano, vo- 
glio accennarvi ua fatto che io aveva già da 
qualche giorno osservato, ma dì cui taceva attesa 
la uessunà sua importanza. Circolano delle mo- 
nete aventi l' effigie di Luigi Napoleone , salle 
quali qualche nemico dello stesso volle segnare 
iutorno al collo uoa solcatura, il cui senso è facile 
ad indovinare, Vi assicuro però che generale è la 
riprovazione per queste mavifestazioni di un sen- 
timento così selvaggio e così poco io consonanza 
collo stato degli animi del paese e col suo grado 


* di coltara e d’educazione. 


STATI ESTERI 


svizzena 
1 commissarii federali sono ‘arrivati in Berna 
la sera del 19 di ritorno da Friborgo, dopo aver 
contribuito coi loro consigli a far rigettare le pro- 
posizioni eccessive dei più caldi dei partiti oppo- 


ati di “iL veg se rt 

Friborgo sono giuoti al consiglio fede 
rale energici reclami contre violenze commesse 
ia quella città s danno di cittadini che spparteu- 
gono all'opposizione , e che sarebbero lasciate 
impuoite dalle sutorità. Di alcune di esse vengono 
sccusate le guardie nazionali. 

-- Stando ad ua giornale francese sarebbe di- 
segno della Prussia di procurare nel cantone di 
Neufchàtel an’ assemblea popolare a suo favore, 
ad imitazione di quella di Posienx. Se questa 
dimostrazione riuscisse imponente, il governo di 
Berlino se ne impadronirebbe per procedere a 


misure esecutive. 

Friborgo, 16 giugno. All’odieroa tornata del 
gran consiglio sowo presenti i due commissari fe- 
derali, signori Delarageaz e Kurz, Il tg 
Scboderet dichiara dimettersi, 

È presentato dal consiglio di Stato Ò decreto 
che abolisce il giuramento civico, decreto che 
vien adottato con da voti contro son 

La seduta è poi sospesa mezz'ora per dar 
tempo a} consiglia di deliberare, Si dice che que- 
sta deliberazione si eggiti sulla. risoluzione ieri 
. ppesa di sciogliere il comitato di Posieox ; alcuni 


wiémbrii l'e Zig 


dente, 
prati cicogne Tnfatti” 


agi PRA di Posieux nou sardi di 
sciolto che-io quanto sortirà- dalla 
pote pr Faggioli A 
data dall’ assemblea paerere.e 
quanto concerne la pelizione da n Pie 
per apntoi 
) avv. Weitzel 

<a GE ala a e che è già, arrivato il 
caso della dissoluzione, 

Si passa alla votazione e la proposizione del 
governo è adottata da 4: voti contro 24. 
|, Weitzel allora dichiara dimettersi éd abban- 
“ona la sala gridando di non voler sedere a ‘lato 
d un comitato che si erige in secondo potere 
dello Stato, 


i È, Si passa a discorrere delle diverse demissioni, 


&d il presidente prega i demissionari a ritirarle : 
al che aderiscono tutti meno | assente signor 
Weitzel. 

La sessione straordivaria del gran consiglio è + 
dichiarata chiusa. 

Ticino. Un sottotenente d' artiglieria venne 
tradotto dalla scuola militare federale in Thuo a 
Mendrisio, sotto scorta del già officiale di polizia 
Salomone Ellicker, segretario «del direttore della 
suddetta scuola sig. colonnello Denzler. Questo 
atto, che è in relazione col sull’assassiaio 
del sig. Soldini, indica che il tribunale competente 
procede cou attività ai suoi incumbenti. Quanto 
però al formarsi un giudizio sulla possibile colpa- 
bilità dei diversi detenuti giova attendere il pro- 
nunciamento della sentenza. 

INGHILTERRA 

Londra , 19 giugno. Nella seduta della Camera 
dei lord , del 18, il duca di Newcastle presentò 
una petizione di alcuni abitanti delle colonie au- 


straliche , i quali reclamano contro la trasparta- } 


zione dei delinquenti vella terra di Ven Diemen. 
Il conte di Desart, rispondendo in proposito, 

lesse una lettera di un ecclesiastico , incaricato 
dell’ istruzione religiosa dei condannati che farono 
trasportati sul Rodney, e datata da Van/Diemen 
il'20 gennaio ultimo. 

Risulterebbe da questa lettera che non tutti i 
coloni australici son contrari alla trasportazione. 
Così, quando il Rodney arrivò a Hobart-Town, 
vi erono 870 domande di quegli abitati, desi- 
derosi di trarre utile dal lavoro dei condannati, i 
quali tuttavolta won eraro che in numero dî 249; 
e nei registri del goutrollore erano inscritte 1150 
domande per l’arrivo susseguente. Del résto, 
tutti i trasportati*trovavano a impiegarsi, e a 
condizioni assai vantaggiose. 

— Il Sun assicura che oltre il 4° reggimento 
ne sarà mandato un altro in Australia. 

Si è voluto introdurre in questo paese la legge 
del Lynch importata senza dubbio dagli ameri- 
cani, è sarvono riecessarie forze militari impo- 
nenti per far cessare quel disordine. 

— Si scrive da Dublino, 18 giugno, al Mor- 
ning Chronicle: 

» Il cardinale Wiseman è aspettato a Dublino 
il 29 giugno, ove deve assistere all’ installazione 
del nuovo arcivescovo cattolico di Dublino, la 
quale svrà laogo nella cattedrale in Marlborough 
Street. Si dice però che il cardinale von pren 
derà parte a questa cerimonia che sarà presie- 
duta dai prelati irlandesi cattolici. 

»- I giornali inglesi rendono conto del bao- 
chetto dato dal duca dì Wellington , ia occasione 
dell’ angiversario della battaglia di Waterloo. I 
discorsi che vi furono pronunziati offersero poco 
interesse. 

AUSTRIA 

«- Il gioroo 16 giugno alle ore otto e meziò 

deila sera l’imperatore giunse ad Arad. 
GERMANIA 

Si scrive alla Gazzetta tedesca di Francoforte 

dal Meuo 1° giugno : 


» Il protocollo © della convenzione di Darm- 


stadt ha avuto, come ci si assicura , la ratifica 
da tutte le parti. L'Austria si è obbligata a fronte 
dei collegati di Darmstadt di noo entrare in trat- 
tative separate colla Prussia riguardo agli oggetti 
doganali e commerciali. Anche senza questa spe- 
ciale obbligazione P Austria non avrebbe potuto 
trattare colla Prussia separatamente, perchè se- 
condo i trattati dello Zollverein sarebbe neces- 
sario che le negoziazioni procedessero con tutti 
gli Stati confinanti, tra î quali havvi specialmente 
la°Baviera per una grande estensione, 

» Il commercio di Cassel ha diretto al governo 
dell’ Elettore una petizione nella quale. si insiste 
perchè sia mantenuto intatto lo Zollverein a 
scanso di gravissimi danni materiali, che cadreb- 
bero sul paese , ove si staccasse da quella lega. 
Simili petizioni furono presentate dalle maggiori 
città dell’ Elettorato.» 

-- Sebbene in Cassel per diversi fogii esteri 
la vietata la distribuzione col mezzo della po- 
sta, pure noa eravi alcuo positivo divieto di avere 


peg mr f 
vi Foonsiglio di Stato essendo rientrato, il presidente: 
{prop 10 seguente spiegazione cel decreto di | 


che il comitato è | il’ 


i sortivano 
se furono lore tolti i wumeri dei 


2° Lè monache del convento di Foldo avevano 


sio pnt sed ee sso di 
Ge fee Or è ts ro n 


di accordare al governo , oltre sì 425,000 talleri 
prelimineti nel bilancio 1852-53, altri 43;000 
talleri per sopperire ‘alle spese d’ acquisto di lo- 
cali per il tribunale di giustizia. Le chieste im- 
posizioni dirette ed indirette sono parimenti ac- 
cordate. 

-- Nella seconda Camera furono presentate 
5 settembre 1848. Oltre a ciò la Camera discute 
il budget. Referente del comitato finanziario è il 
sig. Lehzen , il quale loda il florido stato delle fi- 


e pubbliche. 

proposizioni del comitato sono accettate. 
Priore ani Weinhagen, se il governo 
iotenda , ad onta degli ostacoli, di dare esecu- 
ziove al trattato di settembre, risponde il com- 
missario governativo, che il governo mostrerà 
alla Camera le sue intenzioni col produrre gli atti 
del trattato couchiuso coll’ Oldenburgo. 

PRUSSIA 

Berlino, 16 giugno. La Gazzetta di Spener 
assicura che furono fatti i passi occorrenti per 
introdurre un gravame uella vertenza degli im- 
prestiti dei ducati di Schleswig-Holstein savul- 
lati dal governo danese, così che non è più dubbio 
che ? affare sarà trattato dalla dieta di Fran- 
coforte. 

— 17 detto. La Nuova (Gazzetta prussiana 
si rallegra che finalmente anche il governo au- 
striaco abbia riconosciuto ehe non eravi argo- 
meoto di trattativa fra l'Austria e la Prussia 
nell'affare dello (tn La questione, secondo 
lo stesso giornale, è ora di vedere se gli altri 
governi interessati saprauno prendere la cosa con 
tanta chiarezza come |’ Austria. Attualmente sono 
da considerarsi come collegati colla Prussia ri- 


“| guardo alle dogane soltanto l’Anvover, I° Olden- 


burg, Lippe, Brnoswich, Anhalt e la Turiugia; 
seotre con tulti gli alteî Stati dopo la scadenea 
dell’ attuale Zollverein non esiste aleuo trattato. 

Il giornale suddetto termina il suo articolo col 
dimostrare la necessità di prescrivere un termine 
perentorio la risposta al programma prus- 
siano che fu loro comunicato e che consiste in 
una nuova convenzione basata sopra una tariffa 
doganale secondo la massima della legge pras- 
siena del 1818: allontanamento di tatte le linee 
doganali intermedie, e uo praecipuum per tatti 
gli Stati settentrionali come fu accordato all’An- 
vover. 

L’ altro ieri si tenne una conferenza al mini- 
stero degli interni, cui assistette anche il presi- 
dente dei ministri, nella quale l'affare del regola 
mento comunale fu sottoposto ad un esame pro- 
fondo. Dopo le conferenze si unì il ministero di 
Stato e tenne una seduta di cinque ore, dietro la 
quale si è deciso di sospendere l'introduzione del 

comunale dell'11 marzo 1850, e di 
desistere da disposizioni mediante 
reali senza il concorso delle Camere. 

La partenza del re per Stolgenfels è fissata per 
il 24. x 
si scrive da Berlino alle @azzerta tedesca di 
nie gente che le notizie date da diversi fogli 

sull’ espulsione del generale Lamoricière da 
Aquisgrana non sono esatte. Il. governò prus- 
siano non ha messo alcun impedimeuto al sog- 
giorno del genetale ad Aquisgrana per .l’ uso di 
quei bagni. 

Si legge nella Gazzetta di Slesia : 

» Per parte degli alti prelati cattolici: della 
Prussia si è convenuto per il.caso che alcuno di 
essi fosse nominato membro della Camera alta, 
di non accettare questa nomina, e di tenersi lou- 
tani da ogni operosità parlamentare. Questa de- 
cisione fu presa ad unanimità Uovo dei prelati 
ba fatto conoscere questa. determinazione al re, 
di modo che non è da attendersi che qualcuno 
di essi possa essere chiamato a sedere nella prima 
Camera. 

Colonia, 17 giugno. Ieri fu fermato. un tras- 
perte di 84 reclute destinate per l’esercito pon- 

tificio. Erano prussiani, annoveraui, embarghesi, 


semspliciitcrelii 
| prorata fra i possessori. delle altuali; otto sila 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

A. Mantova furono in due notti arrestati (7 

cittadini rispettabili, fra cui alcuni sacerdoti. 
STATI ROMANI 

Roma, 18 giugno, Il Giornale di Roma ci reca 
la sempre dolorosa notizia della morte del Busso - 
lante partecipante e sottoguardaroba di S. S., 
monsignor Giuseppe Leonardi, 

Il 16 è partito da Roms per Napoli il marchese 
Augusto di Collobiano , ministro di Sardegna 
presso il re di Napoli, 

Il 19 furono fucilati a Bologna Pelati Lorenzo 
d'anni 22 e Cremonini Giuseppe d’ anni 28 , sc- 
cusali di assassinio sulla persona di certo Finotti 


gip pontificio sta reclutando soldati. Non 
trorandone di cattolici, li cerca fra” protestanti. 

I giornali d’Amburgo unauoziano che si fsano 
numerosi arruolameoti nella Germania setteotriò- 
nale fra” soldati protestaoti dello Schleswig-Hol- 
steia per iogrogsere le le dei soldati del pepe: 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasranu Benso 

Tornata del 23 giugno. 

La seduta è aperta alle ore 3 142, 

Si da lettura, del verbale della tornata: di ieri 
e del sunto di petizioni. 

Si dà comunicazione di due lettere trasmesse 
ullaffizio della presidenza ed aventi tratto al 
prolungamento fino a Cuneo della strada ferrata 
di Savigliano. Queste due lettere sono rinviate 
alla commissione relativa. 

Approvasi il verbale. X 

Si procede quiadi alla votazione per iseratinio 
segreto sulla legge relativa all'ordinamento della 
contribuzione prediale di s. giù stata 
discussa nella sedute di ‘ieri. Îl risaltato ne è il 
seguente : 


Votanti . . 1123 

Maggioranra 57 

lo favore . 109 

Contro. . 7 
La Camera adotta. 


Discussione sul progetto di legge portante 
modificazioni agli statuti della Banca Nazionale. 

Il presidente da lettara del progetto, che è 
il seguente : 

» Art. 1. Il capitale della Banca nazionale in- 
stituita colla legge del g luglio 1850, sarà sumeu- 
tato da otto a trentadue milioni di lire mediante 
la creazione di altre ventiquattro mila azioni da 
lire mille ciascuna. 

» Io conformità dell'art. 69 dello statato di 
vetta Banca tali nuove azioni saranno ripartite a 


azioni. 

». Il pagameato a farsi dei ventiquattro. mi- 
lioni per complimento del capitale di treutadue 
milioni verrà effettuato nel modo seguente : 

» Olto milioni seranno versati entro un ter- 
mine non più luogo di sei mesi dalla deta della 
presente legge, e secondo le norme che verranno 
stabilite dai consigli di reggeoza delle. due sedi. 

» I restanti sedici milioni saranno versati a 
misura che.i consigli di reggenza delle due sedi 
lo riconosceranno opportuno ,. e dopo che ne 
svranno riportato. l° approvazione all’ adunanza 
generale degli azionisti , e. | autorizzazione del 
governo a mente, dell'art. 69 del detto statuto 
della Banca. nei 

» Art. 2. La Banca eotro il termine di un 
finno stabilirà due suceursali , l'una iu Nizza ma- 
riltima, l’altra in Vercelli, e, quando gli utili delle 
medesime arrivino ad egguagliarne le. spese, la 
Banca stessa instituirà una terza succursale in 
quella città che, sentiti i due consigli di reggenza, 
verrà indicata dal governo. 

» Siffatte succursali saranno smministrate 


#2. Sul deposità di cedole/emesse con sulo- 
rizzazione legislativa dei consigli divisionari e 
provinciali, i di cui interessi sieno guarevtiti 
dallo Stato. ; 

» I suddetti titoli potranno anche essere rice- 
vuti dalla Banca în garanzia di effetti 0 due fir- 
me, come è previsto all’alinea dell'art. 18 de’suoi 
statati 


» Art. 5. Alle condizioni stabilite negli art. 18 

e 19 degli statuti della Banca, essa potrà am- 
mettere allo sconto anche la carta su Ginevra. 

» Art. 6. La Banca è autorizzata a concorrere 

per uva somma complessiva da non eccedere 2 

‘milioni di lire nell’ istitazione di due casse di 

] sconto da stabilirsi in Torino ed in Genova, con 

diramazione nelle provincie. 

» La somma per la quale la Banca potrà 
interessarsi in simili stabilimeoti von dovrà però 
oltrepassare la metà del capitale con il quale essì 
saraono costituiti. 

» I consigli delle due sedi stabiliranno le 
condizioni che credetiono convenienti pel con- 
corso della Banca in tali istituzioni che potranno 
essere coslituite tanto per società in accomandita 
che per società anonime. 

» Art. 7. La ritenzione sovra gli utili per co- 
stituire il fondo di riserva, che a termini dell’arty 
36 dello statuto della Bauca dovrebbe cessare al- 
lorquaado tal fondo pareggierebbe il quiuto del 
capitale, sarà invece continuata ulteriormente 
sino a tanto chegianga dd effettuare l iotiera 
estinzione di quella parte della indevvità corri- 
sposta agli azionisti della cessata Banca di Ge- 
nova, che allora non si troverà per anco estinta 
nel modo stabilito in detto articolo 36 dello sta- 
tuto, 

Mellana: Domaaderei sl signor ministro di 
finanze se sia vero che la società per la Banca 
Sarda si ritirasse, perchè il governo von volle 
sutorizzarla a disporre futte le azioni per di lei 
conto. stò; » 

Vorrei anche avere qualche spiegazione su ciò, 
che essendosi fatta la Banca Nazionale arbitra di 
sumentare il sue capitale, le si è data in mano 
un' arma con cui opporsi alla creazione di altre 
istituzioni di credito. 

Quanto ai 15 milioni che la Banca si è obbligata 
n dare al governo , in tempi ordinari non se ne 
avrà bisogno ; in tempi di crisi poi io credo che 
gli azionisti +. piuttosto che aumentare il capi- 
tale, come sarebbe il caso dopo tal domarfda ; si 
sottoporranno a qualunque perdita , 0 sarà loro 
d’ uopo concedere il caso forzato de’ viglietti ; il 
quale , se talora è una vecessità , noù deve però 
trovar appicco ia una legge. La ogui modò poi la 
Banca non avrà più capitale sufficiente per fat 
fronte al pubblico. 

Cibrario , ministro di finanze : Questa legge 
era giò in mano ‘alla commissione, quando uvoa 
società fece al governo la proposta ii erigere una 

Î nuova Banca, la Banca Sarda, è voleva che di 
tutte le azioni potesse disporre per proprio conto 
€ che non si concedessero ad altrì. favori mag- 
giori di quelli che a lei. Il governo sentì l'avviso 
di una commissione , che fu per la libera con- 
correnza , è perchè si 'ammettesse la proposta; 
sotto condizione però che una parte delle azioni 
fossero riservate al commercio, onde la cosa non 
si avesse a convertire in un giuoco di borsa. Ed 
i principeli azionisti non erano lontani dal con- 
cedere il terzo a questo riguardo. Quanto alla 
seconda domanda poi fatta dalla Banca Satda, 
non poteva il governo impegoarsi, giacchè avera 
già aperti conti correnti colla. Banca Nazionale. 
Intanto si erano fatte nuove pratiche anche colla 
Banca Nazionale , la quale insisteva le sì desse 
facoltà di accrescere il suo capitale fino a: 3a, ri- 
nunz'ò n corso legale dei viglietti ed al cambio 
dei viglietti delle agg den che ne 
era la conseguenza, fuozioni di cassiere 
dello Stato , cosa di pericolosa e difficile attua- 
£iv0e. 


La Bavca Sarda si ritirava, dicendo non poter 
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del 1850, € con facoltà di addivenirvi per sem- 
plice decreto reale. 


terzo di essa il suo pumerario giacente. Ciò che 
aozi le torna più conveniente che accrescere il 
efipitale stesso, giacchè minore è il capitale, mag- 
Biori souo i dividendi fra gli azionisti. 

Mellana : 11 ministero avrebbe dovuto presen- 
tare il progetto quando erano ancor in piede le 
offerte della Bavca Sarda, o lasciarne ignorare 
il ritiro giacchè in tal caso si sarebbero otteaute 
dalla Banca Nazionale molto migliori condizioni. 

Una volta votata poi questa legge, e stabilite 
dalla Banca Nazionale le banche di sconto, non 
si può sperare che abbia ad effettuarsi altra con- 
correnza, 

lo vorrei che si ebbligasse la Banca ad au- 
mentare fin d'ora il suo capitale a 32 milioni 0 
che le si prescrivesse un tempo fisso a ciò, giac- 
chè io tal caso non si potrà mai verificare il fatto 
Ji uva grave spiegazione tra la circolazione ed 
Îl capitale e sì metterà la Banca quasi nella ne- 
cessità di ribassare |’ interesse. 


Se lo stabilimento delle casse di sconto poi in | 


Torino ed in Genova sarà utile al piccolo com- 
mercio, perchè lo si lascia in arbitrio della Banca 
e nou piuttosto glielo 4° impone ? 

Potrà il governo valessi dei titoli del fondo di 
ammortizzazione e di quelli delle casse provin- 
ciali e dei corpi morali. per ottenere dalla Banca 
lanticipazione di 15 milioni? Io ‘questo caso la 
concessione mi parrebbe pericolosa : mi parrebbe 
contrario ai priocipii di libertà e di. costituzio» 
nalità dare una tal arma in mano al governo, 
Nen è lontavo il 2 dicembre, iu cui il capo del 
gorerno francese si servì di 50 milioni della 
bavca per violare le leggi fondamentali. Ledeggi 
sono fatte per provvedersi contro la tristizia degli 
uomini. 

: Nan faccio proposte di sospensione; ma mi ri- 
servo a combattere, mei singoli articoli , ciò di 
che si spogliò il Parlamento a profitto dellò 
Banca. 

Cibrario : Il dep. Mellana ha impugoeti ap> 
puato i benefici di questa legge : i quiadici mi- 
lionì, per esempio, ehe la Banca si obbliga a dst 


a governo ad un’evenienza. 


Mellana: Ma essa può procurarsi i 15 milioui 
con 5 milioni di numerario,che impiega quiadi al 


Lanza: Ho sentito cou piacere che il signor 
ministro sia per la libera concorrenza, la di cui 
utile influenza la sperimentammo ora pure nel 
fatto delle migliori offerte fatte dalla Banca Na- 
zionale dopo quelle della Banca Sarda. 

Ma bisognerebbe che il sig. ministro al prin- 
cipio avesse fatto seguire il fatto. Il voler ob- 
bligare la nuova Banca a dar una metà delle 
sue azioni al pubblico, e il non volerle fare la 
promessa che non si sarebbe usato nd altra Banca 
maggior privilegio, sono condizioni tali che soffa- 
cano qualunque concorrenza. Sicchè il governo 
incorse nel sospetto di essersi servito della Banca 
Sarda solo per ottenere maggior arrendevolezza 
dalla Nazionale. 

Né sta l'argomento chie anche questa diè al 
pubblico due terzi delle sue azioni, giacchè allora 
non vera altra Banca che potesse comprare quelle 
azioni per pregiudicerle. E quando qui si parlò 
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questo riguardo , uo 


credito , saremo al coperto nel caso dì una crisi, 
meatre poi essa, a parer mio, non | per 
nulla il sorgeré di altre banche minori. La banca 
d'Inghilterra che ha un capitale di 400° milioni 
€ molte succursali ; nod' fu d’ostacolo al crearsi 
«i molte altre banche a Liverpool, a Manchester 
ed in tatto îl'nord dell'Inghilterra; La banca di 
Filadelfia, che ba un copitale di 300 milioni, pur 
uon' impedì che s' istituissero altre banche in altre 
città ed in Filadelfia stessa. 

È desiderabile duuque che il capitale della 
Banca sia sumentato fino a 32 milioni; è le avrei 
fatto plauso se, con ‘un po' di arditezza | l'avesse 
4 tal somma accresciuto fio d'ora ; ciò che d° al- 
tronde sarebbe stato, è mio avviso, nell’'inte- 
réase stesso degli azionisti. 

Disseoto però dal mivistero quanto all’ essersi 
lasciato nell’arbitrio della Banca l'epoca in cul 
sidivevire a tale aumento ; al non essersi piut- 
tosto determinate le. circostanze, poste le quali 
l’sumento dovesse senz’ altro aver luogo : con 
che si sarebbero evitati gl'iuconvenienti acceu- 
nati dai deputati Mellava e Lanza, è si sarebbe 
Ifatto un beneficio al paese; assicurandogli i mezzi 
«li credito proporzionati al di lui bisogno. É 
d’uopo cioè stabilire che , quando la citcolàzione 
abbia raggiunta una determinata cifra, il capitale 
vorrà essere aumeotato da 16 a 2/4 milioni e quindi 
da 24 a 32; eda ciò io ho formulato un emen- 
demento, che proporrò quando si verri'a discu- 
tere l’art. 1. ® | | 

Del resto.non pare. che si possano *muovere 
altre obiezioni contro questo progetto di legge. 
Il dep. Mellana disse che non è prudenza fidar 
tanto gel gorerno. da i facoltà di farsi 
sborsare quando che sia dalla Bauca quindici mi- 
lioni. Ma il ministero dere pur essere 8 ciò au- 
torizzato dal Parlamento | 0 quaoto meno essere 
uutorizzato a negoziare buoni del tesoro; 

Quanto allo stabilirsi delle. cassè di sconto, è 
questo l'articolo più vantaggioso del progelto , 
se si considera all’ utile che. ne potrà ricavare il 


commercio. , 

Cibrario: Ho già detto che.i principali soserit- 
tori della Banca Sarda. avevano già aderito a 
mettere a disposizione del pubblico 113. delle 
azioni, a che si sarebbe anche accomodato il go- 
verno, , 4 

Osserverò d° altronde che se la Banca Nazio- 
nale avesse a domandare facoltà di fare l'aumento 
solo per soffocare qualche altra’ istituzione di 
prestito , il governo certo non gliel’accorderebbe. 

La Camera passa alla discussione dell'art. (A 

Cavour Camitto : Propongo che all’ altimo 
alinea di questo articolo si sostituisca il seguente : 

»I primi otto milioni saraano versati quando 
la media della circolazione di 12 mesi sarò stata 
maggiore di 45 milioni; e gli ultimi otto quando 
detta circolazione nello stesso spazio di tempo 
sarà stata maggiore di 65 milioni. » 

Perchè queste istituzioni di credito siano vera- 
mente utili, bisogna che riposino.su basi solide e 
che vi sia una certa proporzione tra la. circola- 
zione e il capitale. Col terzo del capitale circo- 
lante nélle casse si assicura abbastanza l'interesse 
dei portatori dei viglietti, ma non abbastanza 
l industria ed il. commercio; giacché una crisi 
farebbe sospendere o restringere le operazioni 
della Banca coo danno path di quel com- 
mercio, 


Mot 
RATISO, 


W'ora il capitale della Banca, verranno impie- 
gati-nella fondazione di casse di scontò , per le 

quali faccio plauso ed alla Banca ed al ministero. Ù 
cirie det Je pei pe cipiafa 15 pi 

lion , una circolazione di 45, credo di dar già 

pria prova di fiducia nella Banca stessa. ’ 
‘D'altronde, se il governo avesse da chiedere i 

15 milioni, e che la Banca fosse costretta a re- 


merciale. i 

Una voce : Farà uo’ imprestito. 

Cavour C.: Lo potrà fare in tempi ordinari, 
ma in momento di crisì non troverebbe forse 
10,000 L. Se si è prevedutaiil èaso d'aumento del 
capitale, ciò è evidentemente în vista di va au- 
mento di circolazione. Che se fosse altrimenti , si 
dovrebbe dice chie'la Banca volle tale facoltà per 
soffocare Quelle istituzioni di credito che teotas: 


Borderline Edi nou voglio cre- 


Buffa (della commissione ) credé che’ aghi “si 
debba accordar alla Banca facoltà di adateoto 
maggiore dell'effettivo versamento attuale, © 
‘ Si disse esser necessario chela Banca abbia in 
cassa di che far fronte al pubblico bisogno anche 
quando fosse invitata a sommibistrare î 15 mi- 
lioni al governo, Ma questa ragione più è appa- 
rente che reale. In tempi normali il” governo 
Non ha bisognò «i questo prestito: 0 sarà facile 
alla Banca procurarsi ui prestito di 5 milioni di 
numerario: E se venissero tempi straordinari s 
il bisogno sarebbe d’ uassomma assai maggiore, © 
siechè egli «i troverebbe forse nel caso di î 
dover accordare il corso forzato. Cov sedici mi- 
lioni di capitale si può supporre che il numerario 
circolante sia di 30 milioni e le masse dei biglietti 
di 90 milioni. Nel qual caso diventa insignificante 
per la Banca un prestito di 15 milioni. 

Il goveruo d'altronde si obbliga all'interesse 
del 3 p. o]oyalmeno fino a che la Banca nbbia 
aumentato jl suo capitale 3432 milioni. Ma se 


frattanto l'interesse avesse da ribassare sl 2 


f 019, qaesto, che si dice favore, noo si conver- 
lirebbe pel governo in un aggravio? 

Propongo quindi che l'aumento si faccia solo 
fino ai 16 milioni e si sopprima quindi l’altimo 
alineo dell'art. 1. Subordinstamente poi sppog- 
gierò la, proposta del deputato Cavour. ; 

Mellana : Riconosco che ln proposta del de- 
pototo Buffa è la più logice; ma non vi posso aile- 
tire perchè per gli statuti, ad aumeotare il capi- 
tale, basterebbe che la Banca se la intendesse cul 
governo. 

Propovgo che all’ulinea 3, invece di sei mesi 
si dica due mesi., e che l'ultimo alinea sia così 


”» ovali sedici milioni saranno versati su- 
bito che il governo sì varrà della facoltà ad esso 
riservata, giusta l’art. 3 di questa legge, e non 
più tardi di 12 mesi. » 

Cibrario: Considetavdo che l'emendamento 
del mio amico il dep. di Cavour tende a conseli- 
rt erede pe ad assicurare [' ia- 

ria ed il commercio, il ministero lo accetta. 

' Parind' P? Sikcme si parlò di cambiare pa 
teimenò che il fohdsmento e la misura della circo- 
lazione, così, essendo già Lora tarda, io doran- 
derei che sì rimandasse Ja discassione a domani 

Da inolti banchi: A domani ! 

Alcune voti: È festa! È festa! 

Un? altra voce + Ab! la circolare Pernati ! 

Asproni: Siamo sul finire della prima parte 
della sessione , i deputati delle provincie lontai e 
hanno non piccolo interesse è che si guadagoi 
tempo. Non veggo il perché non s' abbia n tener 
sedata domani. 

Il presidente: Consilto 
tener seduta domani. 

La Camera delibera negatiramente (sa/za la 
sola sinistra). 

Alleore 5 1 la seduta è levata. 

Ordine det giorno per venerdi. 

Seguito della discussione sulle modificazioni 
agli statuti della Bancu nazionale. 

Progetto di legge pel contratto civile. di ma- 
trimonio. ‘ 


la Camera se voglia 


